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nella splendida evocazione della battaglia di J 
Legnano, ha voluto ricordare uno dei più 
sacri episodi della libertà della patria. (Ap-
provazioni). 

Nomina di Commissioni. 
Presidente. Prima di passare agli altri ar-

gomenti dell'ordine del giorno fo noti alla 
Camera i nomi degli onorevoli Colleglli, che 
il Presidente ha chiamato a far parte delia 
Giunta per la verificazione dei poteri e della 
Commissione incaricata di compilare l'indi-
rizzo di risposta al discorso della Corona. 

La Giunta per la verificazione dei poteri 
è composta dei deputati: Barzilai, Berenini, 
Bonardi, Callaini, Capaldo, Daneo Edoardo, 
Di Broglio, Di Scalea, Gavazzi, Finocchiaro-
Aprile, Galimberti, Girardi, Grippo, Marcora, 
Marsengo-Bastia, Mariotti, Pompilj, Torraca, 
Tripepi Francesco e Sciacca della Scala. 

La Commissione per l'indirizzo di rispo-
sta al discorso della Corona è composta de-
gli onorevoli: C&ldesi, Chinaglia, Molmenti, 
Morandi e Pinchia. 

Giuramento. 
Presidente. Essendo presente il deputato 

Aprile, lo invito a giurare. (Legge la formula). 
Aprile. Giuro. 

Discussione dei disegno di legge per l'esercizio 
provvisorio dei bilanci. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Esercizio 
provvisorio per il mese di luglio 1900 dello 
stato di previsione dell'entrata e di quelli 
della spesa per l'esercizio finanziario 1900-
1901. 

Invito l'onorevole relatore a recarsi alla 
tribuna per presentare e leggere la relazione, 
che, per la ristrettezza del tempo, non ha 
potuto essere distribuita agli onorevoli col-
leghi. 

Picardi, relatore, presenta e legge la rela-
zione. (Y. Stampato, n. 1). 

Presidente. La discussione generale è aperta, 
ed ha facoltà di parlare l'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Saracco, presidente del Consiglio. Consenta la 
Commissione, in nome della quale ha riferito 

l'onorevole Picardi, consenta la Camera che, a 
nome del Governo, io ringrazi la Commis-
sione e l'onorevole relatore, di avere condotto 
a termine questo suo lavoro con quella mag-
giore sollecitudine che l'urgenza delle cose 
richiedeva. Si tratta d'altronde, amo ripeterlo, 
come ha detto teste l'onorevole relatore, di 
un atto semplicemente amministrativo, che 
non impegna nè uomini nè cose. Dimostrerà 
soltanto che, quando si tratta di provvedere 
ai pubblici servizi, vale a dire di assicurare 
la vita della nazione, tutti, da qualunque 
lato della Camera sediate, siete perfettamente 
concordi. E questo è pur qualche cosa. Patto 
ciò, ciascuno riprenderà quel posto che tiene 
presentemente, o quello che più gli converrà 
di scegliere. 

Quanto a noi, che stiamo su questi banchi, 
occorre appena che diciamo, che oggi come 
ieri, come sempre, intendiamo governare, se-
condo le idee ed i propositi da noi espressi 
nella seduta di ier l'altro, e battere quella via, 
la sola che ne dia affidamento di potere, col 
rispetto di tutti, ottenere l'assenso e la fiducia 
della maggior parte di questa Camera, con 
la quale desideriamo di vivere in perfetta 
comunione di pensiero e di azione. (Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Di Broglio. 

Di Broglio. Onorevoli colleghi! Non è sulle 
disposizioni del disegno di legge che si ri-
feriscono all'esercizio provvisorio che io in-
tendo di trattenere brevemente la Camera; 
ma è semplicemente per rivolgere alla Ca-
mera ed al Governo, in ordine all'articolo 2 
dei progetto ministeriale, una preghiera, che 
spero potrà essere accettata. 

Dalla breve relazione che è stata testé 
presentata alla Camera si apprende che il 
Governo, oltre all'articolo primo, il quale 
conteneva le disposizioni che più stretta-
mente ed esclusivamente si attengono all'eser-
cizio provvisorio, aveva aggiunto al disegno 
di legge due altri articoli, relativi a prov-
vedimenti che, ad avviso del Governo, erano 
urgenti e meritavano quindi una pronta ri-
soluzione dalla Camera. 

La Commissione che ha riferito sul dise-
gno di legge, pur riconoscendo l'urgenza dei 
provvedimenti contenuti nei due articoli se-
condo e terzo, ha però creduto che essi esu-
berassero forse dalle materie strettamente 
connesse all'esercizio provvisorio, od eccedes-

, sero almeno da quel mandato che la Com-


